DALLA LUCE DELLA FEDE
Fino a quando sarò con voi e vi sopporterò?
Se vogliamo sapere come si cerca Gesù secondo verità, dobbiamo conoscere come Gesù cerca il Padre. Anche in questo Lui è modello perenne per noi. Questo segreto ce lo rivela il Vangelo secondo Giovanni: “Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato” (Gv 5,20).  “Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno” (Gv 6,37-40). Gesù vive nella ricerca e nel compimento della volontà di Dio.

Qual è la volontà di Dio in ordine a Cristo Gesù? Che Lui porti a Dio secondo la verità di Dio, la sua luce, la sua parola, il suo comandamento, la sua volontà. Se l’uomo per la sua azione non ritorna a Dio, allora la sua missione non è compiuta secondo la volontà del Padre, ma secondo invece la volontà di ogni singola persona. Gesù è il Servo di Dio per insegnare ad ogni uomo chi è il vero Dio e cosa il vero Dio vuole da lui. Gesù non può fallire in questa missione. Per questo è stato mandato. Ogni altra cosa è funzionale alla sua missione, ma non essenza, verità di essa. I miracoli hanno un solo scopo: credere che Gesù è veramente inviato da Dio sulla nostra terra, in modo che la sua Parola sia ascoltata come Parola di Dio e non Parola di uomini. Invece l’uomo cosa fa? Cerca Cristo per il miracolo del corpo. Questo solo gli interessa. Le altre cose passano in secondo ordine o non vengono neanche prese in considerazione. Gesù così è usato, non è ascoltato. Lui però non può essere dagli uomini, ma sempre dal Padre. 
Qual è allora il fine per cui noi tutti dobbiamo cerca Gesù? Perché Lui ci insegni la vera via per andare al Padre. Perché ci riveli la verità del Padre. Perché ci metta in comunione con il Padre. Per questo esiste la Chiesa: per darci Cristo nella pienezza della sua verità e grazia, in modo che dalla conoscenza di Cristo e per la sua grazia possiamo entrare in comunione con il Padre. Abbiamo bisogno di Cristo perché Lui è il solo che conosce il Padre, il solo che è nel seno del Padre, il solo che viene dal Padre, il solo che vede il Padre, il solo mandato dal Padre e dal Padre costituito mediatore eterno per la conoscenza di Lui. Invece cosa sta succedendo oggi al cristiano? Lui stesso sta rinunciando a Cristo per adorare un Dio senza volto, senza parola, senza giustizia, senza verità, senza vita. Un Dio frutto di pensieri umani, fabbricato con idee della terra. Un Dio che assume i contorni del cuore di colui che lo ha fatto e lo adora. Questo Dio non è il Padre del Signore nostro Gesù Cristo. È un falso Dio senza verità, senza salvezza.
Il giorno seguente, quando furono discesi dal monte, una grande folla gli venne incontro. A un tratto, dalla folla un uomo si mise a gridare: «Maestro, ti prego, volgi lo sguardo a mio figlio, perché è l’unico che ho! Ecco, uno spirito lo afferra e improvvisamente si mette a gridare, lo scuote, provocandogli bava alla bocca, se ne allontana a stento e lo lascia sfinito. Ho pregato i tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa, fino a quando sarò con voi e vi sopporterò? Conduci qui tuo figlio». Mentre questi si avvicinava, il demonio lo gettò a terra scuotendolo con convulsioni. Gesù minacciò lo spirito impuro, guarì il fanciullo e lo consegnò a suo padre. E tutti restavano stupiti di fronte alla grandezza di Dio (Lc 9,37-43).

È giusto allora che ognuno si chieda: perché cerco Gesù? Perché mi rivolgo a Lui? Perché mi servo della mediazione della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica? Ma prima ancora: ma io cerco Gesù o l’ho sostituito con mille altri strumenti da me eletti come via di vera salvezza? Se cerco Gesù perché mi insegni la verità del Padre Celeste, allora la mia ricerca è vera e produrrà molti buoni frutti. Se invece lo cerco perché mi accordi qualche grazia solo per il corpo, allora ho di Lui l’idea che sia un taumaturgo o uno stregone come tutti gli altri, anche se con qualche potere in più. Ma neanche questo pensiero più regge, perché il popolo cristiano ricorre a taumaturghi ritenuti “più potenti” di Gesù Signore, dal momento che solo per essi le grazie sono concesse. In verità oggi Gesù è molto maltrattato, bistrattato, strapazzato, calpestato, frantumato, è così dilaniato e seghettato da non restare intatta nessuna parte della sua verità. Abbiamo oggi qualche briciola di verità ed ognuno sbandiera la sua come l’assoluta, la sola.
Urge correre ai ripari. Cristo Gesù va insegnato ogni giorno secondo totalità di verità, parola, rivelazione, esemplarità. Niente di Lui deve essere ignorato. Un solo tratto, una sola Parola che si ignora o si comprende male attesta che la nostra conoscenza di Lui è frammentaria, parziale, lacunosa. È una conoscenza che non dona salvezza vera. Ci fa ricorrere a Lui, quando a Lui ricorriamo, solo per cose effimere. Quando attraverso di Lui conosciamo il Padre, allora non si chiederanno cose effimere al Padre, ma solo di fare la sua volontà come Cristo l’ha fatta.
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